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ALLA SCOPERTA DEL SOLE

Laboratorio didattico sull’utilizzo dell’energia solare
 e sul risparmio energetico

SINTESI DEL PROGETTO

La situazione attuale.

Nel mondo il livello dei consumi energetici è in costante aumento del 2% annuo. Eppure ancora oggi, anche nei paesi più tecnologicamente avanzati come l’Italia, oltre l’80% dell’energia proviene da fonti non rinnovabili come petrolio, gas, carbone, con conseguenze estremamente negative sia sul piano della sicurezza che su quello ambientale e della salute.
La diminuzione del livello delle riserve e soprattutto il peggioramento della stabilità del clima globale rendono necessario e urgente pensare a soluzioni alternative che permettano un uso sostenibile delle nostre risorse energetiche e una diminuzione dell’inquinamento, che ha già raggiunto un livello preoccupante.

L’Italia ha già preso molti impegni a livello internazionale, firmando il Protocollo di Kyoto, per la riduzione di emissioni di gas serra, e dando il via all’attuazione dell’Agenda 21, per promuovere soprattutto a livello locale uno sviluppo sostenibile.

Pensare allo sfruttamento di nuove fonti, studiare nuove tecnologie, migliorare l’efficienza dei grandi impianti, sono tutte iniziative molto importanti, ma non bisogna dimenticare che un terzo dei consumi avviene nei nuclei domestici. Esperienze analoghe in Europa hanno dimostrato come qualsiasi politica di cambiamento che vada a modificare la quotidianità dei singoli cittadini non può avere successo ed essere accolta pienamente senza il coinvolgimento dei cittadini stessi, partecipazione che può nascere solo da uno sforzo di sensibilizzazione e attraverso una corretta e attenta informazione.
L’Italia pur essendo un paese ad alto livello di insolazione, dipende quasi interamente da fonti energetiche non rinnovabili. Questa situazione rappresenta un rischio sia per la nostra sicurezza sia per l’ambiente.
Diventa fondamentale informare sui problemi ambientali generati dallo spreco energetico e dall’utilizzo di fonti inquinanti e in particolare proporre il fotovoltaico, 
rinnovabile ed ecologico, come una delle possibili soluzioni al problema energetico, e nel contempo sensibilizzare sul rapporto fra energia e ambiente e sul risparmio energetico.
Il laboratorio

L’associazione di volontariato VeneziaAmbiente è nata con lo scopo di promuovere la tutela dell’ambiente attraverso la conoscenza e la diffusione di una cultura ecologica, in particolare nei bambini e nei ragazzi.

Vista l’importanza e l’urgenza della questione energetica, l’Associazione VeneziaAmbiente ha deciso di dedicare parte importante del suo Ecomuseo del Futuro Sostenibile, in via di allestimento a Malcontenta di Venezia (Ve),  ai problemi legati al consumo energetico, proponendo un laboratorio didattico sul rapporto tra energia e ambiente e sull’utilizzo dell’energia solare.
Il progetto prevede l'allestimento di un laboratorio didattico rivolto agli studenti delle scuole dell’obbligo che unisca all’approfondimento delle questioni teoriche legate al rapporto energia e ambiente, con la possibilità di sperimentare in maniera diretta pratiche e tecnologie alternative.
Lo scopo principale è quello di sensibilizzare gli studenti sul problema ambientale ed energetico, fornendo delle chiavi di lettura per comprendere lo stretto legame che unisce comportamento e scelte individuali e locali con questioni e politiche globali e generali, nonché quello di mostrare l’esistenza di alternative percorribili.
Nel progetto è stata coinvolta anche la Regione Veneto che nell’ambito della campagna nazionale “10.000 TETTI FOTOVOLTAICI”, per la promozione dello sviluppo della tecnologia fotovoltaica in Italia, ha concesso un finanziamento che andrà a coprire parte dell’allestimento del laboratorio. 
La parete fotoltaica è da stata recentemente realizzata ed è funzionante. Nells au progettazione si è preferito valorizzare l’aspetto didattico piuttosto che quello del 

rendimento. Da qui la scelta di un impianto nella facciata dell’edificio, visibile da vicino nelle sue caratteristiche tecnologiche, piuttosto che un tetto. 
La didattica

Il laboratorio vuole essere uno spazio dove gli studenti possono approfondire il tema dell’energia non solo dal punto di vista complessivo ma anche nel rapporto quotidiano che tutti noi abbiamo con questo importante elemento. Si cercherà quindi sia di mostrare gli stretti legami fra fenomeni globali e locali sia di dimostrare come cause lontane possano influenzare la nostra vita e viceversa. Le informazioni teoriche verranno costantemente ricondotte alla vita quotidiana dei ragazzi e alle situazioni concrete in cui essi possono trovarsi. 
Questa impostazione del laboratorio rende necessario adottare un approccio comunicativo che superi la presentazione formalizzata di informazioni, e che invece 
prediliga il coinvolgimento pieno dello studente, perché possa non solo ricevere nozioni ma anche sperimentare  i contenuti trasmessi. L’allestimento prevede quindi non solo tabelloni e grafici bidimensionali, ma anche grafici tridimensionali e modellini da costruire, non solo momenti di ascolto passivo ma anche giochi di ruolo e attività interattive. 
Contenuti del laboratorio

Segue una sintetica presentazione del percorso che verrà proposto alle classi in visita al laboratorio.

In alcuni punti, a titolo di esempio, viene specificato tra parentesi il tipo di attività che verrà proposta ai bambini per approfondire i concetti imparati.

1. Che cos’è l’energia

- sistemi che assorbono energia: la cellula e la città
- che cos’è un ciclo energetico e un ciclo naturale

- le fonti e i processi che portano alle fonti  (la storia di un raggio di sole)
- le fonti non rinnovabili
- i rifiuti di un ciclo aperto e i danni provocati

- l’uomo tecnologico
- i consumi energetici (grafico tridimensionale)
- la distribuzione geografica dei consumi (giocare con i “pesi ecologici”).

- chi consuma e chi inquina (giocare con lo “zaino ecologico”, come calcolare in maniera semplice le Unità di Servizio).

2. Il Fotovoltaico

- presentazione delle nuove tecnologie e delle possibili fonti alternative rinnovabili
- la tecnologia fotovoltaica 
- spiegazione del funzionamento della parete fotovoltaica


- lettura dello schermo che indica la produzione di energia

- lettura dei doppi contatori della produzione e del consumo


- rielaborazione dati con il computer

- altri esempi di tecnologie solari (essiccatore, forno…)


- costruire un piccolo giocattolo solare
3. La Casa dei consumi 
- elaborazione di un questionario sui consumi familiari e individuali
- che cos’è l’impronta ecologica (calcolare la propria impronta ecologica)
- imparare a leggere il contattore

- diminuire gli sprechi in casa (riproduzione tridimensionale rispetto il consumo e l’uso di alcuni elettrodomestici)
- simulazione di comportamenti e strategie alternative e verifica di eventuali cambiamenti nei consumi con il contattore
- l’etichetta energetica e il calcolo dell’efficienza

- elaborare una lista di strategie quotidiane per il risparmio e lo sostenibilità
Il Laboratorio, assieme al progetto complessivo dell'ECOMUSEO del Futuro Sostenibile, permetterà di rafforzare la dinamica di cambiamento verso una società sostenibile e capace di tutelare le proprie risorse. Vedere e conoscere la tecnologia fotovoltaica diventa occasione per ragionare sui comportamenti e consumi individuali, e sull’importanza delle scelte dei singoli per la soluzione dei problemi energetici.
Attualmente il laboratorio didattico è in corso di progettazione. Per raccogliere tutti i dati e le informazioni necessarie per l’apparato scientifico, in collaborazione con l’Ecoistituto del Veneto, è stato organizzato un corso teorico - pratico sulle tecnologie solari. Tale corso si svolgerà in tre giorni. Il primo, il 2 marzo, avrà come tela “La casa solare”. Interverranno gli architetti Luca Fattambrini e Remigio Masobello. Il ) marzo avrà come argomentio “I pannelli solari per l’acqua calda, guida ad acquisto e installazione”. Infine, il 16 marzo si discuterà di “Solare fotovoltaico per l’energia elettrica” con l’architetto Marco Andriollo, progettista della facciata fotovoltaica dell’Ecomuseo, e Cesare Agnello. La partecipazione al corso è gratuita.
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Impianto fotovoltaico presso l’Ecomuseo del Futuro Sostenibile a Malcontenta di Venezia
Viale Venezia 7, 30171 Mestre (Ve)
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